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2008 ANNO EUROPEO DEL DIALOGO INTERCULTU RALE  
 
 
 
 
 
 
 
informazioni e per farsi un giudizio proprio. Il modo migliore per decostruire idee 
preconcette è quello di favorire scambi di prospettive attraverso un dialogo 
interculturale. 
Ciò premesso, l’Unione europea ha proclamato il 2008 “Anno europeo del dialogo 
interculturale”  (Decisione 1983/2006/CE) e ha stanziato 10 milioni di euro per 
sovvenzionare e cofinanziare azioni su scala comunitaria e su scala nazionale 
con forte dimensione europea. L’Unione europea ha bisogno di persone capaci di 
affrontare i rapidi cambiamenti e di fronteggiare le sfide poste da una società 
multietnica in modo da innescare meccanismi di confronto pacifico e democratico. 
Gli obiettivi generali sono i seguenti: sensibilizzare i cittadini europei 
all’importanza del dialogo quale processo grazie al quale essi possono migliorare 
le loro capacità di movimento in un ambiente culturale aperto; promuovere una 
cittadinanza europea attiva e rispettosa della diversità culturale e dei valori 
comuni;mettere in luce il contributo delle varie culture ed espressioni della 
diversità culturale al patrimonio ed ai modi di vita dei vari paesi;stimolare contatti 
e dibattiti quali momenti per contribuire ad una società diversa e dinamica in 
Europa ed esportare i valori comuni dell'Unione europea nelle relazioni di 
quest'ultima con il resto del mondo. 
Quanto agli obiettivi specifici si mira ad integrare il dialogo interculturale quale 
priorità orizzontale e trasversale delle politiche, delle azioni e programmi 
comunitari ed allo stesso tempo a rendere più visibili e coerenti i programmi e le 
azioni della Comunità che contribuiscono a tale dialogo. Le azioni promosse 
dovranno in particolare: sensibilizzare quanti vivono nell'Unione europea, in 
primis i giovani, a partecipare al dialogo interculturale nella vita quotidiana; 
mettere in comune le migliori pratiche in materia di promozione del dialogo 
interculturale; rafforzare il ruolo dell’istruzione in quanto facilitatrice della 
comprensione della diversità e delle culture altre dalla propria nonché evidenziare 
il ruolo dei media nella promozione del principio di uguaglianza e della 
comprensione reciproca; contribuire a studiare nuovi approcci al dialogo 
interculturale attraverso la cooperazione di attori provenienti da differenti settori 
(sociale, culturale, economico…). 
La politica culturale europea è ancora giovane in quanto è con l'adozione del 
Trattato di Maastricht che essa ha avuto una sua propria base giuridica. 
L'articolo 151 c. 1 recita così: “La Comunità contribuisce al pieno sviluppo delle 
culture degli Stati membri nel rispetto delle loro diversità nazionali e regionali, 
evidenziando nel contempo il retaggio culturale comune”. Nel progetto di Trattato 
che modifica il Trattato sull’Unione europea ed il Trattato che istituisce la 
Comunità europea si conserva il disposto dell’art.151 al cap. 2 Titolo XVII. 
Il termine “culture” al plurale è fondamentale proprio perché non è ipotizzabile 
un’unica cultura europea ma piuttosto una pluralità di culture tra le quali ci sia uno 
scambio continuo senza che nessuna perda la propria identità ma acquisisca 
caratteristiche nuove in quanto la contaminazione non significa rinunciare a ciò 
che contraddistingue un individuo o un popolo ma apertura ed incontro vero. 
Per approfondimenti: 
http://www.interculturaldialogue2008.eu 
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Sito UNESCO 
http:///portal.unesco.org 
 

In una società complessa come la nostra il dialogo e 
l’intercultura sono parole chiave. Il confronto/ scontro 
con il diverso è fonte di arricchimento e crescita 
individuale e sociale. Eppure l’idea di diversità non è 
patrimonio comune e pregiudizi e preconcetti vecchi 
e nuovi trovano terreno fertile, talvolta perché non si 
hanno gli strumenti per discernere e selezionare le 
 

 



 

    
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

SEMESTRE EUROPEO PRESIDENZA PORTOGHESE 
 

 
E’ iniziato il primo luglio il semestre di presidenza portoghese del Consiglio 

UEdell’  dell’UE. E’ la terza volta che il Portogallo ha la presidenza (precedentemente 
l’ha ri    l’ha ricoperta nel 1992 e nel 2000). Il primo gennaio 2008 sarà la Slovenia a pre 

siedere il Consiglio. 
Il programma di questo semestre è molto impegnativo. L’obiettivo è quello di 

creare   costruire un’unione più forte fondata sulla solidarietà tra uguali, migliorando il  
funzionamento dell’UE attraverso la riforma dei Trattati al fine di implementare  

d la Strategia di Lisbona e di assicurare un’azione esterna più efficiente. 
Il mandato prevede tra l’altro il completamento dell’integrazione degli Stati 
membri ed il tener fede agli impegni esistenti relativamente al processo 
dell’allargamento.  
 
 
 
 
 
 
 

 
Per quanto concerne l’attuazione della Strategia di Lisbona, il lavoro sarà indirizzato alla preparazione del nuovo 
ciclo da lanciare nel 2008. Particolare attenzione sarà rivolta alla cultura ed al turismo in quanto settori vitali per 
la creazione di lavoro. Sono previsti un Forum culturale europeo ed un Forum per il turismo europeo.  
Il rafforzamento del triangolo della conoscenza – innovazione, ricerca ed istruzione – sarà vitale per rendere 
l’UE competitiva. La promozione di nuovi e migliori lavori e la garanzia di un mercato del lavoro sicuro e 
flessibile sono altri due obiettivi fondamentali.  
La dimensione ambientale è ormai prioritaria per cui la lotta contro il cambiamento climatico e il tentativo di 
creare un modello ambientale ed energetico sostenibile saranno azioni chiave. 
Per quanto riguarda l’Unione europea nel mondo, è necessario proiettare i valori su  cui l’UE è fondata in un 
mondo sempre più interdipendente. Il Mediterraneo resta di importanza strategica. Per quanto concerne le 
relazioni con l’Africa sarà necessario sviluppare una strategia congiunta. L’agenda esterna prevede dei summit 
con Cina, India ed Ucraina nonché l’impulso alle relazioni Russia - UE. 
 

 
�
�
Il trattato sull'Unione europea contiene una disposizione che consente la revisione dei trattati.  
Tale modifica è possibile solo se c’è l’accordo unanime di tutti gli Stati membri e l’entrata in vigore del nuovo trattato richiede 
la ratifica da parte di tutti gli Stati membri. 
Secondo il disposto dell’art. 48 del Trattato qualsiasi Stato membro o la Commissione possono sottoporre al Consiglio 
progetti tesi a modificare i trattati. Ciò permette, se il Consiglio è d'accordo, la convocazione da parte del Presidente del 
Consiglio di una conferenza intergovernativa (CIG). 
Le conferenze intergovernative degli ultimi anni hanno portato a vari trattati di modifica ( l'Atto unico europeo, il trattato 
sull'Unione europea, il trattato di Amsterdam e il trattato di Nizza). 
Dopo la mancata ratifica del Progetto di Trattato che istituisce una Costituzione per l’Europa - adottata dalla Convenzione 
europea e poi firmata a Roma dai governi il 29 ottobre 2004 - da parte di Francia ed Olanda, il Consiglio europeo del giugno 
2005 decise di aprire una pausa di riflessione sulla Costituzione europea che, su proposta del Parlamento europeo, è stata 
prolungata fino alla fine del semestre di presidenza tedesca del Consiglio nel giugno 2007 .  
Nelle conclusioni della presidenza tedesca del Consiglio si è stabilito di convocare la CIG che dovrà ultimare il lavoro entro la 
fine del 2007 in modo da avere tempo sufficiente per ratificare il Trattato prima delle elezioni del Parlamento europeo che si 
terranno nel mese di giugno del 2009. 
Per approfondimenti sul progetto di "trattato di rif orma" che modifica i trattati esistenti: 
http://www.consilium.europa.eu/cms3_fo/showPage.asp? id=1317&lang=it&mode=g 

Il libero movimento delle persone resta una delle priorità. Prima della fine del mandato, la Presidenza 
portoghese intende abolire i controlli ai confini tra gli Stati membri dell’area di Schengen. Altro obiettivo 
fondamentale è l’implementazione dell’ ”Approccio globale alla Migrazione” vista la necessità di 
intensificare il partenariato tra l’UE ed i paesi di transito ed origine dei flussi migratori. In particolare sarà 
sviluppata una politica di migrazione legale nonché proseguiranno le negoziazioni sulla direttiva relativa 
alla sanzioni contro chi impiega lavoratori di paesi terzi che non hanno il permesso di residenza. 
 

Conferenza intergovernativa 2007 
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Ogni anno l’UNESCO, infatti, pubblica l’EFA (Education for All) Global Monitoring Report che ha l'obiettivo di 
informare, sensibilizzare e sostenere un impegno autentico a favore di un'educazione per tutti.�
 
Sei sono gli obiettivi EFA che oltre 160 paesi si sono impegnati a raggiungere nel corso del World Education 
Forum (Dakar-Senegal 26-28 April 2000): 
 

1. Espandere e migliorare l’educazione primaria, in particolare per i bambini più svantaggiati; 
  
2.  Assicurare che entro il 2015 tutti i bambini, in particolare le bambine, i bambini in difficoltà e quelli 
appartenenti a minoranze etniche, abbiano accesso all’educazione primaria obbligatoria e di buona qualità; 
 
3. Assicurarsi che i bisogni formativi di giovani ed adulti siano soddisfatti tramite eguale accesso a 

programmi di apprendimento appropriati; 
 
4. Raggiungere un miglioramento del 50% nei livelli di alfabetizzazione degli adulti entro il 2015; 

 
5. Eliminare le disparità di genere nell’educazione primaria e secondaria e raggiungere l’uguaglianza di 

genere entro il 2015 con una particolare attenzione all’accesso delle ragazze all’educazione di base di 
buona qualità; 

 
6.  Migliorare tutti gli aspetti della qualità dell’educazione ed assicuare che tutti possano raggiungere 
risultati nell’apprendimento misurabili e riconosciuti, in particolare nell’alfabetizzazione, nel far di conto e 
nelle abilità di base. 

 
Per quanto concerne il nostro paese, secondo i dati degli ultimi rapporti ISTAT ed OCSE, sono sei milioni gli 
italiani che non hanno titolo di studio. 
�
�
�Per ulteriori informazioni sulla giornata modiale dell’alfabetizzazione:�
 http://portal.unesco.org/education/en/ev.phpURL_ID=53299&URL_DO=DO_TOPIC&URL_SECTION=201.html 
 
Per la situazione italiana consultare il sito dell’UNLA (Unione nazionale per la lotta contro l’analfabetismo) 
http://www.unla.it/ 
  

Il tema della Giornata mondiale dell'alfabetizzazione (International 
Literacy Day), promossa dalle Nazioni Unite per l’8 settembre di 
quest’anno, è  "salute e alfabetizzazione".  
 
Come ha sottolineato il segretario generale dell’ONU, Ban Ki-
moon, livelli d'alfabetizzazione più alti contribuirebbero a loro 
volta agli sforzi per migliorare le condizioni di salute di madri e 
figli, nel combattere Aids, malaria e altre malattie, e di 
raggiungere altri Obiettivi di Sviluppo del Millennio. 
 
L'alfabetizzazione è un diritto e rappresenta la base di qualsiasi 
ulteriore apprendimento ma ancora oggi essa è negata a troppe 
persone. 
Oggi gli adulti analfabeti nel mondo sono circa un miliardo e 
raggiungono quota centomila i bambini che non vanno a scuola.  
Il tema scelto per la giornata deve far riflettere in quanto secondo 
le stime fatte dalla Banca Mondiale ci potremmo trovare in una 
situazione in cui ben 88 paesi non avranno i mezzi per garantire il 
diritto all’istruzione di base ai propri bambini nel 2015. 

8 SETTEMBRE – GIORNATA MONDIALE DELL’ALFABETIZZAZIO NE 



 

    
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

  
 
A ciò si aggiunga che lo sviluppo del turismo influisce indirettamente anche sulle politiche locali che, al fine di 
rendere più attrattive le destinazioni turistiche, devono porre attenzione alla tutela del proprio patrimonio 
artistico-culturale ed ambientale. 
Infine, grazie al turismo, chi visita destinazioni europee entra in contatto con valori e culture spesso molto 
diverse tra loro, contribuendo a migliorare la comprensione reciproca ed il dialogo interculturale. 
 
Pertanto, la Commissione europea, nella sua ultima comunicazione del marzo 2006, ha definito una strategia 
di intervento per il turismo, diretta ad affrontare i fattori che possono ostacolarne lo sviluppo: 
 
1)la crescita della vita media fa sì che il traffico turistico sia rappresentato per buona parte da 
ultrasessantacinquenni; il che determina un aumento della domanda per un turismo di tipo sanitario ed 
interessato al patrimonio culturale e naturale; 
2)la percentuale di turisti provenienti da fuori Europa è ancora sotto la media in quanto da parte di imprese 
turistiche concorrenti si offrono nuove destinazioni con prodotti e servizi innovativi; 
3)la sostenibilità del turismo va garantita evitando che lo sviluppo incontrollato delle proprie attività determini 
conseguenze negative per l’ambiente, il funzionamento delle città e il patrimonio culturale; 
4)l’attività turistica coinvolgendo soggetti a vari livelli, dagli operatori turistici a quelli politici, richiede la 
collaborazione fra tutte le parti coinvolte. 
 
Per affrontare tali sfide la Commissione ha deciso di adottare le seguenti misure: 
-migliorare la regolamentazione del settore, esaminando proposte legislative pendenti e semplificando la 
legislazione esistente; 
-potenziare il coordinamento delle politiche, migliorando tempi e modalità di trasferimento alle amministrazioni 
nazionali e locali, delle informazioni inerenti le iniziative politiche sul turismo inserite nel  programma di lavoro 
della Commissione; 
-migliorare l’utilizzo degli strumenti finanziari, direzionando gli stessi verso progetti di formazione degli 
operatori e di quanti lavorano nel settore, progetti di sostegno alle PMI innovative, progetti che rilancino le 
aree rurali, sempre più interessate da flussi turistici, e progetti di ricerca nel settore delle tecnologie 
dell’informazione e comunicazione; 
-promuovere la sostenibilità del settore attraverso il “Gruppo per la sostenibilità del turismo” (GST), formato da 
rappresentanti delle associazioni industriali, delle amministrazioni degli Stati membri, delle associazioni 
sindacali e di organizzazioni internazionali come l’Organizzazione mondiale del turismo, con il compito di 
promuovere sinergie tra le parti in causa e fornire spunti di discussione  per l’Agenda 21; 
-migliorare la comprensione e la visibilità del turismo predisponendo statistiche più dettagliate e disponibili 
tempestivamente, sostenendo il “forum annuale del turismo europeo” utile all’attivazione di contatti tra chi 
adotta decisioni e gli operatori del settore e fornendo informazioni pratiche per chi desidera viaggiare in 
Europa; a tal proposito è disponibile il portale “Visiteurope” che fornisce informazioni utili per sapere “dove 
andare” e “cosa fare”. L’ indirizzo web è il seguente: http://www.visiteurope.com/world 
 

LA POLITICA EUROPEA PER IL TURISMO 

L’Europa è la regione del mondo più visitata dai turisti, infatti, 6 
paesi membri fanno parte delle prime 10 destinazioni 
vacanziere preferite a livello mondiale. 
Il settore del turismo in Europa rappresenta oltre il 4% del PIL 
comunitario con circa 2 milioni di imprese che permettono 
l’occupazione di oltre il 4% dell’intera forza lavoro disponibile a 
livello comunitario. 
Ciò, unito alle considerazioni riguardanti la forte 
interconnessione esistente con i settori trasporti, costruzioni, 
commercio al dettaglio ed altri che producono beni e servizi 
connessi a viaggi e vacanze in genere, conducono a ritenere il 
turismo uno dei fondamentali propulsori dell’economia europea 
e quindi della crescita e dell’occupazione. 
 



 

    
 

 

 
Il processo di allargamento ha avuto inizio quando sei 
paesi (Belgio, Germania, Francia, Italia, Lussemburgo  
e Paesi Bassi) fondarono la CECA nel 1951, a cui  
seguirono la CEE e la CEEA nel 1957. In questi  
50 anni di storia l’UE ha visto cinque allargamenti di cui  
riassumiamo le tappe:                                                
- Primo allargamento: Adesione di Danimarca, Irlanda  
   e Regno Unito (1973); 
- Secondo allargamento: La Grecia diventa  
   stato membro (1981); 
- Terzo allargamento: Spagna e Portogallo 
   aderiscono all’UE (1986); 
- Quarto allargamento: Ulteriore adesione da parte dell’Austria,  
   Finlandia e Svezia (1995); 
- Quinto allargamento: Dieci nuovi stati entrano a far parte dell’UE (2004). 
 Si tratta di un evento storico unico che coinvolge i seguenti paesi:  
Repubblica ceca, Estonia, Lituania, Lettonia, Polonia, Slovenia,  
Slovacchia, Ungheria, Cipro e Malta. Con la Bulgaria e la Romania è stato completato 
il quinto allargamento (2007). 
 
Attualmente la Turchia e la Croazia sono paesi candidati. I negoziati per  
l’accesso hanno avuto inizio nel 2005 ( la Turchia aveva presentato domanda 
nel 1987 e la Croazia nel 2003). Anche la Macedonia ha visto il riconoscimento dello status di paese 
candidato ma i negoziati per l’accesso non sono stati ancora avviati. Ai paesi candidati bisogna aggiungere i 
potenziali candidati: Albania, Bosnia e Erzegovina, Montenegro, e Serbia incluso il Kosovo. 
 
L’allargamento trova il suo fondamento nell’art. 49 del TUE che stabilisce le condizioni e le modalità di 
adesione all'UE: essere un paese europeo e rispettare i principi comuni di libertà, di democrazia, dei diritti 
dell'uomo, delle libertà fondamentali e dello stato di diritto. 
La candidatura per l’adesione deve essere presentata al Consiglio che consulta la Commissione prima di 
prendere una decisione. L’adesione prevede, inoltre, il rispetto dei criteri fissati dal Consiglio europeo di 
Copenaghen (1993) e rafforzati dal Consiglio europeo di Madrid (1995). 
 
I criteri sono : 
- politici: il paese candidato deve presentare istituzioni stabili che garantiscono la democrazia, lo stato di 
diritto, I diritti dell’uomo nonché la tutela delle minoranze;  
- economici: il paese candidato deve avere un’economia di mercato valida, in modo da far fronte alla 
concorrenza ed alle forze di mercato all’interno dell’UE; 
- il paese candidato deve aver creato I presupposti per la sua integrazione mediante l’adeguamento delle 
proprie strutture amministrative; 
- il paese candidato deve dimostrare la capacità di assumere gli obblighi di membro derivanti dal diritto e dalle 
politiche dell’UE, che costituiscono l’ acquis, compresa l’adesione agli obiettivi dell’Unione politica, economica 
e monetaria. 
 
Solo una volta che si è constatato che un paese soddisfi i criteri di Copenaghen, è possibile avviare le 
trattative di adesione che si svolgono sulla base di un “quadro di negoziati” stabilito dal Consiglio su proposta 
della Commissione. Tale quadro prevede la sospensione delle trattative in caso di violazione seria e continua 
dei principi sui quali l’UE è fondata. Terminate le trattative, si conclude il processo di adesione e si giunge al 
trattato di adesione che dovrà essere ratificato dall’insieme degli Stati membri e del futuro Stato membro. Per 
preparare i paesi all’adesione è, inoltre, definita una strategia di preadesione che prevede strumenti quali 
accordi bilaterali, dialoghi politico-economici, programmi nazionali per l’adozione dell’acquis, partenariati di 
adesione, monitoraggio della commissione ed assistenza finanziaria di preadesione (IPA), quest’ultima entrata 
in vigore il primo gennaio 2007. 
 
Per approfondire la conoscenza dei paesi candidati e dei potenziali candidati, il CEICC sta preparando un quaderno che 
sarà disponibile su richiesta prossimamente. 
Per ulteriori informazioni consultare il sito: http://ec.europa.eu/dgs/enlargement/index_it.htm 

OCCHIO AI PAESI CANDIDATI ED AI POT ENZIALI CANDIDATI  

Stati membri:: Austria, Belgio, 

Cipro, Danimarca, Estonia, 

Finlandia, Francia, Germania, 

Grecia, Irlanda, Italia, 

Lussemburgo, Lettonia, Lituania, 

Malta, Paesi Bassi, Polonia, 

Portogallo, Regno Unito, 

Repubblica ceca, Slovacchia, 

Slovenia, Spagna, Svezia e 

Ungheria   

Nuovi Stati membri: Bulgaria e 

Romania.  

Paesi candidati all’adesione: 
Croazia, l’ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia e la 
Turchia 

 

 

 



 

    
 

Tu cittadino europeo lo sai che…  
 
 
Di seguito presentiamo una rapida rassegna delle op portunità di interazione e scambio attraverso i 
portali on-line dedicati al dibattito.   
 
 
 

 
 
Per rendere l’Europa più vicina ai cittadini e per coinvolgerli nel processo decisionale, la Commissione 
europea pubblica sul sito http://ec.europa.eu/yourvoice/index_it.htm dibattiti e consultazioni aperte a 
chiunque vi abbia interesse. 
 
Puoi esprimere la tua opinione sui seguenti argomenti: 
-la clonazione animale per la produzione alimentare (Scadenza: 30 settembre) 
-nuove misure contro la discriminazione (Scadenza: 15 ottobre). 
 
 

DEBATE EUROPE 

 

Dalla home page del portale Europa si accede al sito Debate Europe, ossia il Forum di discussione dedicato 
al futuro dell’Europa, dove i cittadini europei possono esprimere le proprie idee. I temi sui quali discutere 
sono tre: sviluppo economico e sociale dell’Europa; percezione dell’Unione europea e la sua missione; infine 
le frontiere dell’Europa e il suo ruolo nel mondo. Inoltre sono presenti anche collegamenti ai dibattiti nazionali 
e ai documenti chiave da consultare per comprendere i più recenti sviluppi delle politiche europee. 

- sito http://europa.eu/debateeurope/index_it.htm 

 

I BLOG DEI COMMISSARI EUROPEI 

       

Si allarga il numero dei commissari europei che aprono blog per esprimere le proprie opinioni e ascoltare 
quelle dei cittadini sui più disparati temi. 

Al blog del commissario per la Comunicazioni Margot Wallstrom si sono aggiunti i blog dei commissari per la 
Pari opportunità, per l’Agricoltura e per la Ricerca 

- sito http://blogs.ec.europa.eu/ 



 

    
 

CONCORSI PER GIOVANI E STUDENTI 
 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concorso Premio Giornalistico 2007 “Sì alle diversi tà. No alle discriminazioni”  
 

 
Oggetto del concorso : L’obiettivo è quello di diffondere nell’opinione pubblica una conoscenza più approfondita 
dei vantaggi delle diversità e della lotta contro la discriminazione sociale. 
 
Premi : I primi  tre classificati avranno un viaggio studio in un paese UE a scelta dove potranno usufruire di un 
“programma tagliato su misura” in base ai propri interessi giornalistici. 
 
Chi può partecipare  
E’ aperto ai giornalisti della carta stampata e delle testate on line appartenenti a tutti i 27 Stati membri dell’UE. 
Le candidature dei giornalisti potranno pervenire da soggetti terzi; in ogni caso la loro partecipazione verrà accettata 
solo se i giornalisti stessi manifesteranno il proprio consenso sottoscrivendo il modulo di registrazione. 
 
Condizioni per la partecipazione 
Tutti gli elaborati dovranno risultare già pubblicati dai media nel periodo compreso tra il 1° gen naio 2007 e il 30 
settembre 2007. 
 
Scadenza 
Tutti gli articoli dovranno pervenire insieme al modulo online compilato entro il 30 settembre 2007. 
Per le modalità di invio degli articoli si consiglia di consultare il sito sottoindicato. 
 
Ulteriori informazioni 
http://journalistaward.stop-discrimination.info/156 .0.html  
 

Concorso fotografico “Vivi italiano, Fotografa europeo”  
 
 
Oggetto del concorso 
Il Dipartimento delle Politiche comunitarie lancia un concorso fotografico collegato alla campagna di comunicazione 
“Vivi italiano, Cresci europeo” ed al sito vivieruopa.it. 
Il concorso prevede la presentazione di proposte fotografiche inerenti le 4 tematiche in cui è suddiviso il sito 
vivieuropa.it e cioè : “essere cittadini europei”, “studiare”, “lavorare e fare impresa”, “viaggiare”.  
 
 
Premi  
Per ogni categoria sarà selezionata la foto vincitrice a cui sarà assegnato un premio da 1.000 euro. 
Le 4 foto vincitrici, inoltre, saranno le foto ufficiali delle 4 sezioni del suddetto sito vivieuropa.it 
 
 
Chi può partecipare 
La partecipazione al concorso è aperta a tutti, professionisti o amatori, operanti o residenti nell'Unione Europea. 
 
Scadenza 
30 settembre 
 
Ulteriori informazioni 
http://www.politichecomunitarie.it/nastro_inevidenza/15349/fotografa-europeo 
 



 

    
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concorso Donne per le Donne  
 
Oggetto del concorso 
Il concorso si propone di promuovere la cultura della parità nel rispetto delle differenze di genere ed in particolare 
l’impegno delle donne a favore di altre donne. 
Saranno selezionate opere che raffigurino l’affermazione dei valori d’uguaglianza e di giustizia realizzatisi per effetto 
di attività, svolte senza pregiudizi e stereotipi, da parte di donne in favore di altre donne.  
Le opere dovranno rientrare nell’ambito di due categorie: 
1)opere storico-documentali, quali potranno essere realizzazioni di saggi ed elaborati  
2)opere artistiche, quali filmati, cortometraggi rappresentazioni teatrali, quadri, sculture foto ecc.. 
 
Premi 
Saranno premiate tre opere per ogni ordine di scuola (9 in tutto) che riceveranno una Borsa di studio, dell’ importo 
di: 
-2.000,00 € per la Scuola Media Secondaria di II grado 
-1.000,00 € per la Scuola Media Secondaria di I grado 
-500,00 € per la Scuola Elementare 
 
Chi può partecipare  
Studenti residenti in Italia di scuole elementari e medie di I e II grado. 
 
Scadenza : 
30 novembre 2007 
 
Ulteriori informazioni 
www.pianetascuola.it/appuntamenti/concorsi.htm  
 

 
CONCORSO L’UNIONE EUROPEA E LA NON DISCRIMINAZIONE 
 
Oggetto del concorso 
L’obiettivo è l’acquisizione più approfondita del principio di non discriminazione da parte dei giovani al fine di 
poterlo promuovere e difendere.  
Gruppi di giovani, divisi in due categorie (dai 12 ai 14 anni e dai 15 ai 18 anni) e formati da almeno 4 
componenti, dovranno creare un poster dal titolo “L’Unione europea e la non discriminazione” che sia il più 
rappresentativo possibile del principio di non discriminazione 
 
Premi 
I primi tre gruppi per ogni categoria vinceranno un viaggio premio a Bruxelles dal 15 al 17 dicembre. 
Per ciascuno dei sei gruppi vincitori si potranno coprire le spese per un massimo di 4 ragazzi più un adulto 
accompagnatore. 
 
Chi può partecipare  
Ragazzi dai 12 ai 18 anni. 
 
Scadenza : 
Entro il 15 ottobre  gruppi di almeno 4 ragazzi dovranno iscriversi al concorso. 
Entro il 31 ottobre  bisognerà spedire il poster. 
 
Ulteriori informazioni 
www.eurogiovane.eu  
 

 
 



 

    
 

News & opportunità 

 
 

European Job Days 
 

L'Unione Europea ha lanciato per l’ultima settimana di settembre, gli European Job Days , più di 500 
eventi organizzati in tutta Europa con l'obiettivo di mettere in contatto le imprese e i gli uomini e le 
donne alla ricerca di un lavoro e favorire la mobil ità dei lavoratori al di là dei confini nazionali.  Gli 
eventi culmineranno con l’incontro del 29 settembre a Bruxelles  dove più di 60 grandi imprese europee. 
Ad aprire i lavori ci sarà il commissario per l'occupazione Vladimir Spidla e ai workshop verrà illustrato 
come sfruttare al meglio le proprie competenze all’interno di un curriculum, come trovare uno stage o un 
lavoro nell’Unione Europea o come migliorare il proprio percorso professionale al di là dei confini nazionali.  
 
http://jobdays.500.be/ 
 

Fonte Eurodesk Italy 
 
 
 

Selezione volontari per le Olimpiadi 2008 
 

 
 
Se vuoi partecipare alla selezione per essere volontario alle Olimpiadi del 2008, devi inviare la candidatura 
collegandoti al sito ufficiale dei Giochi Olimpici di Pechino http://www.ebeijing.gov.cn/html/EV.htm  
Scadenza: marzo 2008 

 Fonte Eurodesk Italy 
 
 

Premio OIKOS AWARD for ENTREPRENEURSHIP in HIGHER E DUCATION 

Il Premio è organizzato dalla Fondazione OIKOS nel contesto del Decennio dell'Educazione allo Sviluppo 
Sostenibile (2005-2014) delle Nazioni Unite.  

Il premio è destinato agli studenti universitari che dovranno elaborare propri progetti mirati alla 
sostenibilità.  

Le domande da cui partire sono le seguenti:: in che modo l'azione degli studenti può guidare gli istituti di 
istruzione superiore verso la sostenibilità? Quali alleanze sono necessarie e in che modo l'approccio 
imprenditoriale può spingere l'azione a livello universitario?  

Il vincitore riceverà un premio di 1000 euro, verrà invitato alla scuola internazionale 2007 OIKOS e avrà 
l'opportunità di diventare un membro del comitato di selezione per i futuri premi OIKOS. 
 
La scadenza perla presentazione delle domande è il 30 Settembre 2007.  

Fonte Eurodesk Italy  



 

    
 

 

TIROCINI PRESSO LE ISTITUZIONI EUROPEE  

      ����������������� �
 
Se siete interessati a svolgere un periodo di tirocinio presso le Istituzioni europee, vi presentiamo le 
prossime scadenze per presentare la domanda di partecipazione.  
Leggete bene il regolamento, i requisiti richiesti e la modulistica da compilare! Consigliamo inoltre come 
regola generale di non aspettare gli ultimi giorni per inoltrare la domanda, poiché i sistemi elettronici 
potrebbero sovraccaricarsi e non accettare la vostra domanda! 
  
PPPaaarrr lll aaammm eeennn ttt ooo    eeeuuu rrr ooo ppp eeeooo  I tirocini offerti dal parlamento europeo sono di diverso tipo. Segnaliamo: 
Tirocini remunerati, opzione generale e opzione giornalismo (borse Schuman).  
Scadenza per la presentazione delle domande 15 ottobre. Inizio del tirocinio: primo marzo.  
Tirocini non remunerati. Scadenza 1 ottobre. Inizio 1 gennaio.  
Tirocini remunerati per disabili. Scadenza 15 ottobre. Inizio 1 marzo. 
Tirocini remunerati per interpreti. 3 mesi prima della data di inizio (consultare link sotto) del tirocinio 
prescelto. 
Tirocini non remunerati per interpreti. 3 mesi prima della data di inizio (consultare link sotto) del tirocinio 
prescelto. 
Per approfondimenti consultare il sito (in inglese). 
Sito http://www.europarl.eu.int/parliament/public/staticDisplay.do?language=EN&id=147 
 
 
CCCooo rrr ttt eee   ddd iii    ggg iii uuu sss ttt iii zzziii aaa   ddd eeelll lll eee   CCCooo mmm uuu nnn iii ttt ààà   eeeuuu rrr ooo ppp eeeeee Ogni anno è disponibile presso la Corte un numero limitato di 
stage formativi. La scadenza per l’invio della domanda è l’1 ottobre. L’inizio del tirocinio è il primo marzo. 
http://curia.europa.eu/it/instit/presentationfr/index_emplois_stag.htm  
 
 
CCCooo nnn sss iii ggg lll iii ooo    ddd ’’’ EEEuuu rrr ooo ppp aaa Tirocini non pagati della durata di tre mesi. Scadenza 15 settembre. Inizio gennaio 
2008. 
http://www.coe.int/t/e/Human_Resources/Jobs/11_Traineeship_opportunities   

 
CCCooo mmm iii ttt aaattt ooo    eeeccc ooo nnn ooo mmm iii ccc ooo    eee   sss ooo ccc iii aaalll eee   eeeuuu rrr ooo ppp eeeooo  tirocini per un periodo di cinque mesi. Cominciano il 16 febbraio e 
16 settembre di ogni anno. Scadenza: 1 ottobre (15 posti disponibili) 
http://eesc.europa.eu/organisation/tgj/trainees/index_en.asp  

  
CCCooo mmm iii ttt aaattt ooo    ddd eeelll lll eee   RRReeeggg iii ooo nnn iii  fornisce un numero limitato di tirocini, della durata di 5 mesi.  
Scadenza  30 settembre. Inizio 16 febbraio.  
http://www.cor.europa.eu/en/presentation/contact_us_traineeships.htm  
 
 
ì 
  

 

CEDEFOP (Centro Europeo per lo sviluppo della formazione pro fessionale) offre due volte l’anno  
tirocini del periodo di 5 mesi. I destinatari sono giovani laureati o impiegati del settore pubblico, cittadini 
degli Stati membri, che non abbiano più di 30 anni. I tirocini possono essere remunerati. Le richieste 
devono essere inviate entro il 30 novembre o il 31 maggio.  

http://www.cedefop.europa.eu/ 



 

    
 

Fondazione Europea . Il tirocinio remunerato è diretto a laureati ed impiegati nel settore pubblico. Ha una 
durata di un minimo di 3 mesi ed un massimo di 5. Limite d’età 30 anni. 
Scadenza 31.12.2007 
http//www.eurofound.eu.int/about/vacancies/traineeships.htm 

 
Agenzia Spaziale Europea  .Tirocini per giovani laureati e per studenti. Il tirocinio per studenti va da 3 a  6 
mesi e non sono retribuiti, mentre per i giovani laureati non devono superare 1 anno. 
Scadenza 30.09.2007 
http//www.esa.int/SPECIALS/Careers_at_ESA/ 
 
 
 
ALTRE OPPORTUNITA’ DI TIROCINIO 
 
 
Tirocinio presso l'ufficio di UNRIC Bruxelles  
Il Centro di Informazione Regionale delle Nazioni Unite per l’Europa Occidentale (UNRIC), costituito a 
Bruxelles all’inizio del 2004, intende promuovere la conoscenza delle attività delle Nazioni Unite nel suo 
complesso. A questo scopo la sezione italiana del UNRIC offre a laureate/i italiani qualificati la possibilità di 
uno tirocinio per un periodo variabile tra tre e sei mesi.  
 
Cerchiamo dunque laureate/i specializzati in settori legati all’attività delle Nazioni Unite e di UNRIC in 
particolare, quali ad esempio comunicazione, giornalismo, relazioni internazionali, scienze politiche, 
traduzione, marketing. Le lingue di lavoro di UNRIC sono l’inglese e il francese, la cui conoscenza è quindi 
un requisito ineliminabile per poter svolgere la propria attività con efficacia.  
 
Il periodo di tirocinio non è retribuito.  
Le richieste (CV e lettera di motivazione, entrambi in inglese) devono essere inviate a: UNRIC Att: Italy Desk  
Residence Palace Rue de la Loi 155 1040 Bruxelles o via e-mail a    italy@unric.org  
 

 
AIESEC programma di scambio per studenti .Possono partecipare studenti e laureati. Tirocinio remunerato e 
durata dalle 8 settimane alle 18. Le domande si possono inviare nei mesi di Ottobre,Novembre, Gennaio, 
Febbraio e Marzo. 
http.//www.aiesec.org/students/work-abroad/                                                                      (Fonte Eurodesk) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Rappresenta nza della Commissione europea  a Milano . Il tirocinio è riservato a giovani laureandi, 
neolaureati e laureati che frequentino un master e ha la durata massima di 3 mesi. I candidati devono 
avere una buona conoscenza del diritto comunitario, un'ottima conoscenza di una o più lingue 
Ue sancite dal loro curricula universitario. Per effettuare un periodo di tirocinio è necessario che 
l’Università di appartenenza abbia stipulato una Convenzione con la Rappresentanza. 

http://europa.eu.int/italia/milano 



 

    
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo 
d‘Informazione, Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente 
newsletter anche ai fini della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, 
dell’invio di aggiornamenti relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 
36 NAPOLI, nei confronti del quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la 
conferma dell'esistenza di dati che lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, 
la rettifica, l'aggiornamento o il blocco dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo :info@ceicc-napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera 
raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36. 

INIZIATIVE ED EVENTI IN CAMPANIA  
 

 
 

II SUMMER SCHOOL “L’Impresa culturale nel Mediterra neo” 
(Procida, 24 settembre – 1 ottobre 2007) 

 
 

 
 

Al via la II Summer School che prevede la partecipazione di giovani laureati italiani e stranieri (max 35 
anni) che risiedono nei paesi del Mediterraneo.La Summer School è promossa dall’Osservatorio 
euromediterraneo e del Mar Nero, che è nato dalla collaborazione tra Fondazione Idis-Città della 
Scienza, Comune di Napoli e l’Università’ degli studi di Napoli “L’Orientale. 

 
CEICC IN in collaborazione con GFE Napoli  
 
L’iniziativa mira a promuovere e incentivare la discussione su temi di politica, cultura e ideali 
europei di natura non accademica, privilegiando una linea di discussione informale e di 
confronto interpersonale. 
Il pubblico coinvolto sarà costituito da giovani studenti e da associazioni esperte in 
tematiche europee, nonché da docenti e giovani ricercatori. 
Un target di persone in formazione e in formazione continua ma con un interesse ed una 
base di conoscenza nei confronti dell’ “argomento Europa”. 
- Europa vs Mediterraneo di Pietro Lezzi Guida Editore (data da definire) 
- 4 ottobre Globalizzati, ma liberi e sviluppati? di Cristina Morra Letizia Editore  
 
Eventuali adesioni possono essere effettuate via mai l ad info@ceicc-napoli.it  o 
telefonicamente al n. 081 2457456 
 
 



 

    
 

Chi siamo  

 

Il Centro Europeo per l'Informazione, la 
Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un 
progetto del Comune di Napoli e 
dell’Università Federico II cofinanziato dalla 
Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione 
Campania ed all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale". 

Il Centro ha un duplice obiettivo:  

- da un lato sviluppare tra i cittadini senso civico e 
appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione 
attiva e confronto; 

- dall'altro giocare un ruolo di mediazione 
interculturale nell'ambito dei confini del 
Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione 
di carattere culturale e sociale oltre che 
economico. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività 
d’informazione, documentazione e 
orientamento rivolte al grande pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli 
approfondimenti, le ricerche, i progetti e le 
attività di animazione. 

 
 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle 
priorità indicate dalla Commissione tesi a 
realizzare un dialogo permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od 
europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, 
della formazione e della gioventù, che 
promuovano cittadinanza attiva, scambi e 
condivisioni tra culture ed esperienze, realtà 
sociali ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e 
locale (a carattere culturale, economico, giuridico, 
sociale, ecc.) pubblicate dal Centro. 
 
 
 

 
 
 
Dal 1° aprile 2007 il CEICC è entrato a far parte 
della rete europea Eurodesk, rafforzando 
l’impegno nell’informare ed orientare, 
principalmente i giovani, sulle opportunità di 
formazione e sui programmi europei ad essi 
destinati. 

 

Dove siamo  

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano 
terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà 
di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 
0812457456 fax 0812405326 mail: info@ceicc-
napoli.it

 

 
 
Il CEICC comunica che il prossimo numero della newsl etter è previsto per il mese di novembre. 
 


